
Libera enciclopedìa mul t imedia le della Targa Florio 

Un veloce passaggio 
a Floriopoli della 
Maserati Birdcage 
iscritta dalla scuderia 
americana Camoradi. 
Maglioli e Vaccarella 
saranno costretti al ritiro 
dopo una gara 
entusiasmante che 
li aveva visti in testa sino 
alla rottura del serbatoio 
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a 45sima edizione conserva il regolamen­
to dell'anno precedente che prevede la 
partecipazione delle categorie Gran Turi­
smo e Sport. Dieci i giri previsti del Piccolo 
Circuito delle Madonie pari a 720 km. La 

gara oltre alla Validità per il Campionato Mondiale 
Marche, è ancora una volta prova dello Challenge 
Europeo di Velocità e Durata, e della Coppa C.S.I. 
Costruttori Vetture Gran Turismo. 
Le principali case automobilistiche scendono in Si­
cilia per darsi battaglia sul tortuoso e difficile trac­
ciato madonita. 
La Ferrari che ha finalmente sposato la scelta del 
motore posteriore anche per le sue sport, schiera 
due esemplari della nuova "Dino 246 SP" di 2400 
ce affidate per l'occasione a equipaggi di provata 
esperienza: Wolfgang von Trips e Richie Ginther 
sulla n.162, e PhiI Hill e Olivier Gendebien sulla 

n.164. Una più tradizionale "250 Testarossa" 3 litri, 
è guidata dai velocissimi Ricardo Rodriguez e Willy 
Mairesse. 
La Porsche schiera tre "718RS" aggiornate 61, con 
motore due litri per gli equipaggi di punta composti 
da Joakim Bonnier -
Dan Gurney Stirling 
Moss - Graham Hill, e la 
1700 ce per Hans Herr-
mann ed Edgard Barth. 
La Scuderia Serenissi­
ma del Conte Volpi affi­
da le nuove e fragili "Maserati 63" da tre litri a mo­
tore posteriore, a Nino Vaccarella - Maurice 
Trintignant e ad Umberto Maglioli - Giorgio Scar­
latti, ed una 60 al siciliano Nino Todaro in coppia 
con Mennato Boffa. 
Iscritte anche diverse Osca ed una Lotus Climax > 

TRE FERRARULIREITUNIE PORSCHE, 
OUE MASERATI, OSCA E LOTOS FRALE SPORT. 

POI LE NUMEROSE GT. 53 VEnORE AL VIA 
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\J\E DI STIRLING MOSS SI FERMA A 4 KM 
DAL TRAGUARDO, E CONSEGNA IL PRIMATO ALLA 
FERRARI DINO 246 SP DI VON TRIPS-GENDEBIEN 
LE 718RS COMPLETANO IL PODIO CON BONNIER-
GURNEY ED HERMANN-BARTH. MASERATI QUARTA 
CON NINO VACCARELLA E MAURICE TRINTIGNANT 

La Ferrari Dino 246SP 
vittoriosa porta i segni di 
una "toccata" sul 
parafango anteriore. Von 
Trips riuscirà anche a 
segnare il giro più 
veloce. 
Sul lato sinistro del 
modellino sono 
riprodotti i segni dei 
danni al parafango. Un 
attenta verniciatura con 
nero opaco ed argento 
rende l'effetto 
dell'allumìnio 
accartocciato 
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a completare le Sport. 
Molte le Alfa Romeo Giulietta: SV, SS e SVZ che da 
due anni sono le favorite nella classe 1300 GranTu-
rismo. Tre Lancia Flaminia Sport Zagato spiccano 
nella classe fino a 2500 ce. La n.94 è portata in 
gara dallo stesso carrozziere Elio Zagato e dal­
l'esperto Giulio Cabianca. 
Domenica 30 aprile ore 7.00: la bianca Giulietta SV 
n.2 di Pernice-Russo è la prima a partire, la seguo­
no a distanza di 30" ciascuna le altre 53 vetture; 
sino alla Ferrari Dino n.164 di PhiI Hill. 
Uno scatenato Stirling 
Moss, a suo agio sulla 
leggera 2 litri tedesca, 
prende subito la testa 
della gara, seguito dal 
vincitore dell'edizione 
1960, Joakim Bonnier 
Attardati lo seguono Von Trips, Vaccarella e la terza 
Porsche di Hermann. 
La Ferrari di Hill non conclude il primo giro, fermata 
da una rovinosa uscita di strada. Moss invece è 
letteralmente scatenato abbassando passaggio 
dopo passaggio il record sul giro, nonostante la 
sua performance il passaggio del volante al suo 
compagno Graham Hill, mal gestito ai box, per­
mette a Von Trips di passare in testa. Nel frat- ':• 

L'INGLESE DELL4 PORSCHE E SCATENATO: 
PRENOESUeiTO LA TESTA E MACINA RECORO. 
ALCAMOIOCONHILLPEROSOAGLIANOALBOX 
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Sotto la Porsche 718 
RS61 spyder di Dan 
Gurney. Al centro "Taffy" 
Von Trips e Olivier 
Gendebien. Nell'altra 
pagina la Porsche di 
Hemnann-Barth 
conquisterà il 3° posto 

^5" hrga f/ar/a 

» CLASSIFICAASSOLUTA 
30 aprile 1961 
Campionato Mondiale Marche 
Validità: intemazionale 
Piccolo circuito delle Madonie (72 Km) -10 giri (720 Km) 
Partenti: 54; arrivati: 23; classificati: 19 

POS. PILOTA VEmjiwi 

1° Wolfgang Von Trips-Olivier Gendebien 
2° Joakim Bonnier - Dan Gurney 
3° Hans Hermann - Edgard Barth 
4° Nino Vaccarella - Maurice Trintignant 
5° Umberto Maglioli - Giorgio Scarlatti 
6° Antonio Pucci-Paul Ernst Strahle 
7° Herbert Unge-Huschke Von Hanslein 
8° José Rosinski - Bemard Ctonsten 
9° Vito Ctoco - "Sand" Vincenzo Arena 

10° "Kim" Sergio Pedretti - "Tom" Franco Baroni 
11 ° Baldassare Taormina - Pasquale Tacci 
12° Hans Bauer-Roberto Sgorbati 
13° Emanuele Trapani - Bartolomeo Donato 
14° Enzo Buzzetti - Renzo Sinibaldl 
15° Umberto Bini - Giancarlo Rigamonti 
16° Giuseppe Grasso-Vito Sabbia 
17° Giulio Cabianca - Elio Zagato 
18° Franco LIsitano - Benedetto Catane 
19° Massimo Natili - Giuseppe Cucchiarelli 

Giro veloce: Wolfgang Von Trips 40'03"2/5 (9"") - Km/b 107.847 

Fen-ari Dino 246 SP 
Porsche 718RS61 
Porsche 718 RS 81 
Maserati 63 
Maserati 63 
Porsche Can-era Abarth GTL 1,6 
Porsche Can-era Abarth GTL 1,6 
Alfa Romeo Giulietta SZ 
Alfa Romeo Giulietta SZ 
Alfa Romeo Giulietta SZ 
Alfa Romeo Giulietta SS 1,3 
Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 
Alfa Romeo Giulietta SV 1,3 
Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 
Osca 1000 S 
Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 
Lancia Flaminia Sport Zagato 2,5 
Rat 8V 2,0 
Giaur Giannini 1,0 
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^•TARGAPEDIA 

FERRARI DINO 246 S 
È la prima vettura sport di Ferrari a motore posteriore. 
L'esigenza di adottare questa scelta tecnica nasce 
dopo un attenta valutazione delle potenzialità di 
questa scelta tecnica già adottata dai costruttori 
inglesi e tedeschi. I progettisti Fenari eseguono bene 
il loro compito vincendo i due campionati mondiali 
marche e piloti. Vengono costmiti in tutto tre 
esemplari, che serviranno da base per gli i successivi 
aggiornamenti. La scelta del motore cade sul Dino V 
6 di 65° di 2.400 ce, ritenuto adattato per dimensione 
e peso ad essere montato in sede centrale 
longitudinale, con un consumo di benzina ridotto 
rispetto al tradizionale 12 cilindri. Il telaio è quello 
della 156 di Fonnula 1, tubolare in acciaio, adattato a 
reggere la camozzeria in alluminio più larga e più 
lunga di quella della monoposto, con sospensioni 
indipendenti sulle quattro ruote, il progetto, opera 
dell'Ingegnere toscano Cario Chiti è stato anche di 
base per le successive evoluzioni. La carrozzeria con 
la quale viene presentata nel febbraio 1961 ha una 
lunga e caratteristica pinna posteriore alle spalle del 
pilota, ma successivamente viene eliminata, durante i 
primi test viene aggiunto uno spoiler posteriore che 
garantisce maggiore aderenza alle mote motrici. 

Una scena abituale in 
Targa Florio: una gran 

turismo viene superata 
dalle ben più potenti 

vetture sport. Quello che 
è semplice su una pista, 
diventa ben più difficile 

sulle curve delle 
Madonie 
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Motore: Dino 6 cilindri a V 
65° montato centralmente 
Cilindrata: 2.417,33 ce 
Alimentazione: 
3 carburatori Weber 42 DCN 
Potenza: 275 cv 
Trazione: posteriore 
Cambio: 5 rapporti 
+ retromarcia 
Carrozzeria: in alluminio 
Telaio: tubolare a traliccio 
in acciaio 
Sospensione anteriore: 
indipendente con quadrilateri 
trasversali deformabili, \ 

molle elicoidali, 
ammortizzatori telescopici 
idraulici, barra antirollio 
Sospensione posteriore: 
indipendente con quadrilateri 
trasversali deformabili, molle 
elicoidali, ammortizzatori 
telescopici idraulici 
Freni: a disco 
Peso: 590 Kg 
Passo: 2.320 mm 
Carreggiata anteriore: 
1.310 mm 

Carreggiata posteriore: 
1.300 mm 

Un particolare del telaio 
tubolare in acciaio e 
delle sospensioni 
posteriori della Dino 246 
SP, direttamente derivati 
dalla Formula 1 della 
casa di Maranello 

tempo in Ferrari decidono di far passare Olivier 
Gendebien, appiedato per l'incidente alla sua Dino, 
sulla vettura di testa, preferendolo al meno esperto 
Ginther. 
Dal quarto giro, con il ritiro di Mairesse per rottura 
del serbatoio la Ferrari n° 162 è l'unica rossa a ri­
manere in gara. 
Gendebien riesce a mantenere il primato sino al 
settimo giro, ma nulla può contro la rimonta di uno 

straordinario Moss che riprende la testa della gara 
all'ottavo giro. Von Trips forza l'andatura della sua 
Dino siglando il giro record in 40'03", ma non rie­
sce a recuperare su Moss che continua lanciato 
verso il traguardo. Ma l'inglese chiede troppo alla 
sua Porsche e a soli 4 km da Floriopoli rompe la 
trasmissione lasciando la vittoria alla Ferrari di Von 
Trips. Per Olivier Gendebien è la seconda vittoria in 
Targa Florio. > 
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Le due 718 RS61 superstiti di Bonnier-Gurney ed 
Herrmann-Bartli terminano rispettivamente al se­
condo e terzo posto abbondantemente staccati. 
Le Maserati di Nino Vaccarella ed Umberto Maglio-
li chiudono al quarto posto e quinto posto. Ancora 
un successo di classe per Antonio Pucci, sesto as­
soluto con la Porsche 356 Carrera Abarth GTL; la 
piccola Giulietta SVZ si Rosinsky-Consten è ottava 
assoluta nella classifica finale. 

MONOGRAFIA MODELLISTICA 

Maurice Trintignant alla 
guida della nuova 
Maserati a motore 
posteriore, condivisa 
con Nino Vaccarella 

Il modellino della Jelge 
inserito in un diorama 
che riproduce i classici 
muretti bassi della 
Targa. (coll.Ragusa) 

Non si ricordano modellini die-cast della Fenari Dino 
246 SP del 1961, mentre ancora una volta è 
l'artigiano inglese John Day nei primi anni Settanta ad 
averne realizzato per primo un kit in white metal. 
È la ditta francese Jelge che riproduce in maniera 
corretta in scala 1/43 proprio la versione vincitrice 
della Targa Florio, in due versioni: inizio gara, con la 
carrozzeria integra e fine gara, con i segni di una 
"toccata" sul parafango anteriore sinistro. Il modellino 
è sicuramente datato (fine anni '80), con decais 
troppo spesse ed ingiallite, acetati mediocri e nessun 
particolare foto inciso eccetto le mote a raggi. Ma le 
linee sono ben catturate e con un po' di pazienza e 
qualche accortezza è possibile ricavarne qualcosa di 
veramente buono. 
Nell'esemplare fotografato l'autore (Enzo Manzo) ha 
modificato i fari, originariamente in resina trasparente 
piena, con parabole "lucenti" e calettine in acetato 
temioformato, le retine presenti nello stampo della 
cant)zzeria sono state eliminate, fresate e sostituite 

1 

con retine in maglia d'acciaio, allo stesso modo è 
stata modificata la retina del caratteristico muso a 
squalo. Sono stati eliminati i vetri degli sportelli, nella 
realtà assenti per agevolare lo smaltimento del calore 
nell'abitacolo. Particolare cura è stata prestata nel 
dipingere la carrozzeria del parafango danneggiato. 
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Elio Cetani e Piet ro 

Laureat i s K l a n n o 

il c a m b i o men t re 

i m e c c a n i c i lavorano 

sul la Giu l ie t ta SS f e r m a 

ai b o x d i F lor iopol i 

Allegato al numero 
di agosto-settembre 2012 di 
Sicilia Motori 
(Registrazione Tribunale 
di Palemio n° 7/97 
del 25/26 febbraio 1997) 

Dii^ttore Responsabile; 
Dario Pennica 

Copia omaggio non in vendita 
se^aratawente dalla rivisia 



) A u t o m o b i l e C l u b d i P a l e r m o è o r m a i e n ­
t r a t o d i d i r i t to ne l la o rgan i zzaz ione de l la 
c o r s a p iù a n t i c a de l m o n d o e d il 1 9 6 2 
p r e s e n t a n o v i t à r ego lamen ta r i p r o p o s t e 
d a C.S.I e F.I.A. c h e s c o n v o l g o n o il C a m ­

p i o n a t o M o n d i a l e M a r c h e . La p iù d e t e r m i n a n t e 
de l le qual i è la d e c i s i o n e d i r iservar lo al la C a t e g o r i a 
G r a n Tu r i smo . Il t i m o r e deg l i o rgan izza to r i p e r ò è 
que l l o c h e un c a m p i o n a t o s e n z a ve t tu re s p o r t per ­
d a in teresse e a l lon tan i i g r a n d i cos t ru t t o r i . 
V iene p e r t a n t o is t i tu i to u n i n d i p e n d e n t e C h a l l e n g e 
M o n d i a l e pe r Pro to t ip i d a 1 0 0 0 a 3 0 0 0 c e c h e gl i 
o rgan i spor t i v i i n te rnaz iona l i s o n o cos t re t t i a r i co ­
nosce re . 

Il r isu l ta to f ina le è que l l o d i un c a m p i o n a t o c h e si 
p r e s e n t a i nga rbug l i a t o nel le c l ass i f i che f inal i e nei 
r ego lamen t i , mo t i v i su f f i c ien t i a f a r n e d i m i n u i r e l ' in­
te resse s ia pe r gl i spe t t a to r i c h e p e r i p a r t e c i p a n t i . 

Pu r c o n q u e s t e p r e m e s s e p o c o i nco ragg ian t i la 
Ferrar i i sc r ive al la Targa Flor io t re D ino c o n m o t o ­
r izzaz ion i d i ve rse : u n a " p i c c o l a " 2 l i tr i , la 1 9 6 S P pe r 
la c o p p i a t u t t a i ta l iana f o r m a t a d a L o r e n z o Band in i 
e G i a n c a r l o B a g h e t t i ; la 2 4 6 S P d i 2 . 400 c e pe r i 
ve l oc i ss im i Wi l ly M a i r e s s e e R i c a r d o Rod r i guez ; e d 
u n a 2 6 8 S P c o n u n m o ­
t o r e BV d a 2 . 6 0 0 c e pe r 
PhiI Hill e d Ol iv ier G e n ­
d e b i e n , v e t t u r a c h e il 
p i l o ta a m e r i c a n o d i ­
s t r u g g e r à in p rova . D r a ­
g o n i , D S Ferrar i , d e c i d e 

q u i n d i d i fa re sal i re a n c h e G e n d e b i e n , g ià d u e vo l te 
v inc i t o re su l le M a d o n i e su l la ve t t u ra p iù p o t e n t e r i ­
m a s t a in ga ra : la 2 4 6 S R S e c o n d o il n u o v o rego la ­
m e n t o a n c h e le G r a n T u r i s m o a p p o r t e r a n n o pun t i 
pe r la c l ass i f i ca de l c a m p i o n a t o , m o t i v o pe r II ':• 

CAMBIANO LE REGOLE INIERNAZIONALI: 
SI OECIPE DI PREMIARE LE GRAN TORISMO, 

E COSI NASCE IL CHALLENGE PROTOTIPI 
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LA TRIPLEH 
DI GENDEBIEN 

IL PILOTA BELGA, AFFIANCATO 
A MAIRESSE E RODRIGUEZ SIGIJ\ 

IL SUO TERZO SUCCESSO 
SULLE MADONIE. 

SOLO TERZA LA PRIMA DELLE 
PORSCHE PRIVATE, 
CON VACCARELLA 

Sopra : R icardo 
Rodr iguez prepara 
la rossa Dino 246 SP 
per af f rontare il "B iv io ^ 
Ca l tavuturo" . 
A f ianco : il model l ino 
del la Je lge in scala 1/43, 
ca t tu ra fede lmente 
le l inee del la vet tura 
v inc i t r ice del la 46° Targa 
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Tre d iverse espress ion i 
per l ' equ ipagg io 

v inc i tore: fe l ice R icardo 
Rodr iguez, quas i 

impass ib i le Ol ivier 
Gendeb ien (al cent ro) , 

sor r iden te Wi l ly 
Ma i resse. 

A dest ra : Band in i ve rso 
la d i scesa d a 

Ca l tavuturo a Sci l la to. 
So t to : Vaccare l la sul la 

Po rsche d u e litri 

¥£" farga f/or/a 

>••> MFICAASSOLUTA 
6 maggio 1962 
Campionato IMi ile Marche 
Validità: Challenge Intemazionale Prototipi 
Piccolo circuito delle Madonie (72 Km) -10 giri (720 Km) 
Partenti: 46; anivati: 23; classificati: 20 

POS. PILOTA vETnmA iiiiSi»..-. 

r Ricardo Rodriguez - Willy Mairesse - Olivier Gendebien Ferrari Dino 246 SP 
2° Giancarlo Baghetti - Lorenzo Bandini Ferrari 196 SP 
3° Nino Vaccarella - Joakim Bonnier Porsche 718 RS61 2,0 
4° Pietro Ferrare - Giorgio Scariatti Fenari250GT0 3,0 

5° Roger Delageneste - Jean Rolland Ferrari 250 GTSVffi 3,0 

6° Hans Hemnann - Herbert Unge Porsche Carrera Abarth GTL1,6 
7" Vito Coco - Vincenzo Arena Alfa Romeo Giulietta SZ1,3 

8° Piero Frescobaldi - Alessandro Federico Lancia Flaminia Sport Zagato 2,5 

9° Alfonso Thiele-Jean Guichet Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 

10° Antonio Pucci - Edgar Barth Porsche Carrera Abarth GTL 1,6 
i r Giuseppe Virgilio - Giuseppe Sciacchitano Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 

12° Francesco Susinno - Giulio Pernice Alfa Romeo Giulietta SV1,3 
13° AlfonsoVella-Pietro Temiini Porsche 356 B Can-era 1,6 

14° Giuseppe Dalla Torre - Girolamo Capra Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 
15° Giancario Sala - "Kim" Sergio Pedretti Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 

16° Raffaelle Ciarpaglini - Ottavio Prandoni Porsche 356 B Can-era 
17° Angelo Bonaccorsi - Vito Sabbia Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 

18° Francesco Tagliavia - Guido {Jamfi Alfa Romeo Giulietta SZ 1,3 
19° Cannelo Giugno - Leonardo Toirisi J»JÌÓ„JÌÌÌ^. Alfa Romeo 1900SS 

20° Giuseppe Ramirez - Luigi Ramirez -jHHH : LanciaAureliaB20 2,0 

6/ro re/oce; Willy Mairesse 40'00"3/5 (il terzo) - K m * 107,373 
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q u a l e la Ferrar i d a d ivers i m e s i s ta s v i l u p p a n d o u n a 
v e t t u r a c h e d i ven te rà leggendar ia , la p iù bel la del le 
G r a n T u r i s m o di Marane l l o : la 2 5 0 G T O . 
In S ic i l ia u n a d i q u e s t e a u t o è i sc r i t ta c o n PhiI Hill 
e M a u r o Fo rgh ie r i , m a v i e n e ut i l i zzata esc l us i va ­
m e n t e c o m e m u l e t t o . U n a G T O da l l ' i ned i t o co lo re 
m a r r o n e s c u r o c o n t e t t o b i a n c o p a r t e c i p a iscr i t ta 
da l p r i v a t o P ie t ro Fer rare in c o p p i a c o n G io rg io 
Sca r l a t t i . La P o r s c h e p re fe r i sce iscr ivere le sue 
ve t tu re a t t r ave rso la S c u d e r i a de l C o n t e Volp i , la 

" S S S R e p u b b l i c a di 
Venez ia " . 
Le a u t o t e d e s c h e s o n o 
pe rò d i re t te d a H u -
s c h k e Von Hans te in a 
d i m o s t r a z i o n e che 
s o n o a tu t t i gli effett i 

ve t t u re uf f ic ia l i . Lo s v e d e s e J o a k i m Bonn ie r fa c o p ­
p ia c o n N i n o Vaccare l la s u u n a 7 1 8 GTR rossa, 
m e n t r e lo s p y d e r 7 1 8 W R S v iene a f f ida to a Dan 
G u r n e y e G r a h a m Hil l . 

S o n o P o r s c h e d i n u o v a c o n c e z i o n e d o t a t e d a un 
ined i to m o t o r e d i 2 litri b o x e r a 8 c i l indr i , base di 
p a r t e n z a pe r le mo to r i zzaz ion i deg l i anni ' 60 , e c o n 
t re Ca r re ra A b a r t h c o n d o t t e d a H a n s H e r m a n n ed 
He rbe r t U n g e , A n t o n i o P u c c i e d Edga rd Bar th , 
Pau l -E rns t S t rah le e d Fritz Hahn l J r , t u t t e iscr i t te 
nel la c a t e g o r i a G ranTu r i smo . U n a Masera t i t i po > 

LA PORSCHE CORRE sono LA BANDIERA 
ITALIANA OELLASCOOERIAREPOBBLICA 

0! VENEZIA MA VON HANSTEIN CONTROLLA... 
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FERRARI DINO 246 SP 
La Ferrari D ino 246 SP è s ta ta p rodo t ta dal 1961 al 
1963 in m e n o d i d ieci esemplar i . La vet tura c h e v ince 
la Targa Florio del 1962 der iva d i re t tamente 
da l l 'agg iornamento del te laio 0796, lo s tesso che c o n 
il n.164 aveva co rso rimanendo dannegg ia to la gara 
sici l iana nel 1 9 6 1 . La nuova Dino appare p iù bassa 
nella carrozzeria, o ra p iù f i lante e leggera. La 
d ispos iz ione de l mo to re resta poster iore/centra le. Il 
nuovo telaio sempre tubo lare a t ra l icc io in acc ia io 
p u ò montare sia i motor i D ino 6 ci l indri a V d a 2.000 e 
2.400 co che il p iù po ten te 8 ci l indri a V d a 2.600 ce 
d i re t tamente der ivato d a quel lo p roget ta to nel 1954 
da i r i ng . Jano per la Lancia. La leggerezza del la 
vet tura unita alla po tenza e al l 'af f idabi l i tà dei motor i 
ne pro lunga la v i ta agonis t ica, riuscendo v incente 
anche nelle gare de l camp iona to mon tagna . 

6 4 con-e c o n Car lo M a r i a A b a t e e Co l i n Dav i s s e m ­
pre s o t t o la b a n d i e r a t r i co lo re de l la s c u d e r i a v e n e ­
z iana . 
I fratel l i Mase ra t i p o r t a n o in Sic i l ia l ' ined i ta O s c a 
4 9 8 D S (dove D S s t a per- la d i s t r i buz i one d i t i p o 
d e s m o d r o m i c a ) g u i d a t a da l la c o p p i a i ta l iana c o m ­
p o s t a d a L o d o v i c o Scar f i o t t i e d O d o a r d o C o v o n i . 
Tra le G r a n T u r i s m o d u e L a n c i a F lamin ia S p o r t Z a ­
ga to , u n a de l le qua l i c o n d o t t a da l l o s t e s s o Elio Z a ­
g a t o , m e n t r e c o n u n a v e t t u r a s im i le m a p a r t e c i p a n ­
t e c o m e p r o t o t i p o p r e n d e il v ia u n g i o v a n e C e s a r e 
Fior io . 

B e r n a r d Cah ie r in c o p p i a c o n il p r i n c i p e Pau l A l -
f o n s v o n M e t t e r n i c h p a r t e c i p a c o n u n ' A u s t i n M in i 
C o o p e r . D u e Mase ra t i B i r d c a g e p r i va te , u n a A s t o n 
Mar t i n D B 2 / 4 e d u n a 
v e n t i n a d i G iu l ie t ta S Z 
c o m p l e t a n o il p a r c o de i 
42 pa r ten t i . 

La g a r a n o n of f re sor­
p rese : la p r i m a ve t t u ra a 
par t i re al le o re 0 7 . 3 0 " d i 
d o m e n i c a 6 m a g g i o è la S Z d i S a l a - " K i m " s e g u i ­
r a n n o gli altr i 41 e q u i p a g g i s t a c c a t i 3 0 " l ' uno d a l ­
l 'al tro s ino al la Mase ra t i t i p o 6 4 n .154 d i A b a t e D a ­
v is , m a la Ferrar i D ino 2 4 6 S P n.152 d i 
M a i r e s s e - R o d r i g u e z - G e n d e b i e n sa rà in t e s t a da l 
p r i m o de i d iec i gir i prev is t i s e n z a c h e il s u o p r i m a t o 
s ia ma i s t a to m e s s o in d i s c u s s i o n e . 

II p o d i o f i r m a t o Ferrari è c o m p l e t a t o da l la s e c o n d a 
D ino d i B a n d i n i - B a g h e t t i , c h e c o n c l u d o n o a p o c o 
p iù d i 11 ' da i v inc i to r i . 
La P o r s c h e 7 1 8 G T R d i Bonn ie r -Vacca re l l a n o n o ­
s tan te i p r o b l e m i m e c c a n i c i ai f reni e f is ic i al p i - > 

RISULTAIO SCONTATO: LA FERRARIIP0IEC4 
FIN OALLINIZIOI PRIMI OOEPOSTL 

E LA NOOVA "GTO" INIZIA A SORPRENDERE 
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Motore: Dino 6 cilindri a V 
65° montato centralmente 
Cilindrata: 2.417,33 ce 
Alimentazione: 3 carburatori 
Weber 42 DCN 
Potenza: 275 cv 
Trazione: posteriore 
Cambio: 5 rapporti 
+ retromarcia 
Carrozzeria: in alluminio 
Telaio: tubolare a traliccio 
in acciaio 

Sospensione anteriore: 
indipendente con quadrilateri 
trasversali deformabili, molle 

elicoidali, ammortizzatori 
telescopici idraulici, barra 
antirollio 
Sospensione posteriore: 
indipendente con quadrilateri 
trasversali deformabili, molle 
elicoidali, ammortizzatori 
telescopici idraulici 
Freni; a disco 
Peso: 590 Kg 
Passo: 2.320 mm 
Carreggiata anteriore: 
1.310 mm 

Carreggiata posteriore: 
1.300 mm 

Bracc io fuor i da l 
f inest r ino per salutare 
il pubb l i co : la Giul ietta 
SZ dei sicil iani Enzo 
Arena e Vi to C o c o 
è lanciata verso 
un prest ig ioso 7° pos to 
asso lu to (a sinistra). 
A f ianco : un part icolare 
de l g r u p p o mo to re -
camb io -sospens ion i 
del la Ferrari 246 SP 
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Iota s ic i l iano c h i u d e c o n u n o n o r e v o l e t e r z o p o s t o 
asso lu to . 
La s o r p r e s a g i u n g e da l la G T O c h e inizia a d a r e 
sodd i s faz ion i a l la c a s a i ta l iana. Fer rare e Scar la t t i 
c h i u d e r a n n o al q u a r t o p o s t o a s s o l u t o e p r im i d i 
c l a s s e r a c c o g l i e n d o pun t i i m p o r t a n t i pe r la v i t to r ia 
f ina le nel C a m p i o n a t o M a r c h e . Il q u i n t o p o s t o de l la 
Ferrari 2 5 0 G T S W B d i D e l a g e n e s t e e Ro l l and cer ­
t i f i cano il d o m i n i o a s s o l u t o de l cava l l i no r a m p a n ­
te . 

Il s e t t i m o p o s t o d e l l ' e q u i p a g g i o t u t t o s ic i l iano c o m ­
p o s t o d a V i n c e n z o A r e n a e V i to C o c o c h e c o n la 

loro p i c c o l a S Z c o n c l u d e r a n n o a p ieni giri la c o r s a 
e d il n o n o a s s o l u t o Th ie l e -Gu i che t s e m p r e s u S Z 
c o n f e r m a n o la c o m p e t i t i v i t à de l la G r a n t u r i s m o m i ­
lanese s u c i rcui t i dif f ici l i e selet t iv i c o m e la Targa. 
Ur r r i su l ta to lus ingh ie ro a n c h e pe r il B a r o n e A n t o ­
n io P u c c i c h e tag l i a il t r a g u a r d o d e c i m o a s s o l u t o e 
s e c o n d o d i c l asse , c o n c l u d e n d o a n c o r a u n a v o l t a 
la c o r s a . 

Per il c a m p i o n e b e l g a G e n d e b i e n è la t e r za v i t to r ia 
in Targa Flor io , la q u a r t a in Sic i l ia c o n il G i ro d i S i c i ­
lia de l 1 9 5 7 . S u c c e s s i o t t enu t i tu t t i a l la g u i d a d i u n a 
Ferrar i . 

MONOGRAFIA MODELLISTICA 

Un' inquadra tu ra c h e 
me t t e in risalto a lcuni 
det tag l i del mode l l ino 
c o m e le bel le m o t e a 

raggi fo to inc is i e i 
tenn ina l i degl i scar ich i in 

acc ia io to rn i to , tu t t i 
par t icolar i present i nel 

ki t d i Je lge 

La Sol ido è s ta ta la p r ima casa model l is t ica a 
riprodurre in sca la 1/43 in d ie cas t la Dino v inc i t r i ce . Il 
mode l l ino in zamak apparso nei pr imi anni 60 
appar teneva alla mi t i ca "ser ie 100" , verrà 
success ivamente repl icato d a Verem. Nel ca ta logo d i 
M . M o d e l è presente un bel d ie cast , in teramente 
m a d e in Italy, c o m p l e t o d i m o t e c o n raggi fo to inc is i . 
Lo s tesso mode l l ino è s ta to d is t r ibu i to in serie l imitata 
c o n riproduzione del p i lo ta e d una confez ione 
ded ica ta al centenar io del la Targa Florio d a 
Min iMin iera. A d ogg i non es is tono d ie cas t in scale 
super ior i . Il p r imo kit in sca la 1/43 in wh i te meta l , 
risalente alla s e c o n d a m e t à degl i anni '70 è d i 
Dannini , riprodotto sul lo s t a m p o de l mode l l ino del la 

Sol ido, m a è / \nd ré Mar ie Ruf che realizzerà uno dei 
suoi capolavor i , sempre in wh i te meta l , mentre è di 
Je lge la riproduzione d i un kit in resina d i buona 
qual i tà. È propr io su ques ta base che Enzo Manzo ha 
realizzato il mode l lo presentato nelle fo to . È bastato 
sost i tu ire i bnrt t i fari or ig inar iamente in resina 
t rasparente p iena c o n le parabo le " lucent i " e c o n 
cupo le t te in aceta to te rmofo rmato , el iminare t rami te 
f resatura le retine present i nello s t ampo del la 
carrozzer ia e sostrtuirie c o n retine in magl ia d 'acciaio, 
al lo s tesso m o d o è s ta to fa t to c o n la retina del 
carat ter ist ico m u s o a squa lo ed aggiungere gli 
avvisator i acust ic i sul la sinistra del m u s o per per dare 
magg io r real ismo al risultato f inale. 
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